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Isolamento termico: durabilità e 
sostenibilità
Dalla qualità dei materiali alla manutenzione dei sistemi a 
cappotto

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso rappresentata. Nessuna parte può essere 
riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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3100

426

100

soci individuali

soci onorari

soci azienda
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 150€+IVA

Servizi per i soci
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Corsi ed eventi
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.500 Iscritti



7/67

Ing. Rossella Esposti

Collaborazione e patrocini
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Crediti formativi
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Programma
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

Nuovi requisiti minimi  in arrivo?
(EPBD3)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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EPBD4
Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
Direttiva Casa Green

Recepimento futuro (chissà 
quando…)

Recepimento Legge 90/2013 
Attuativi attualmente in vigore 
DM 26/6/2015

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018

Recepimento DLgs 48/2020
Attuativi in arrivo (in arrivo nel 
2025?)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Analisi dell’elenco delle 
verifiche ad oggi in vigore 
con la mini Guida ANIT!

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Le prestazioni dell’involucro edilizio opaco

Indici EP
H’T

Trasmittanze

Muffa&condens.

Inerzia

Surrisc. coperture
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Impongono il controllo su:
• Indici energetici EPH,nd ed EPC,nd [KWh/m2]
• Trasmittanza termica media Um [W/m2K]
• Coefficiente medio globale di scambio termico H’T [W/m2K]

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Gli indici di prestazione energetica

ΨRIF

<
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CUm ≤ Ulimite

La verifica della trasmittanza

- per tipologia strutturale: strutture verticali, orizzontali con flusso di 
calore ascendente o discendente, componenti finestrati

Nota:  i valori di trasmittanza limite si considerano comprensivi dei ponti termici 
all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione e di metà del ponte termico al 
perimetro della superficie oggetto di riqualificazione (DM 26/6/2015, Appendice B)
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RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI SECONDO LIVELLO- CALCOLO DI ULIM

2 - Umedia< Ulim con valutazione PT

Si calcola la trasmittanza termica limite comprensiva dei ponti termici come:

dove
- A è l’area di intervento [m2];
- Ulim è la trasmittanza limite della sezione corrente che si ricava dalle tabelle 1, 2, 3 e 4 [W/m2K];
- L è la lunghezza del ponte termico [m]
- Ψtab è il coefficiente lineico di trasmissione riportato nelle tabelle da 5 a 7 [W/mK];

1- Usezione corrente < Ulim tabella

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8
Ψ6

Ψ7

Ψ
4

Ψ
5

Ulim-tab

Uprogetto = 
∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖⋅𝑈𝑈𝑖𝑖 +∑𝑗𝑗 Ψ𝑗𝑗⋅𝑙𝑙𝑗𝑗

∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖
≤ Ulimite =

∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖⋅𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈−𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡 +∑𝑗𝑗 Ψ𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡⋅𝑙𝑙𝑗𝑗
∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖



18/67

Ing. Rossella Esposti

H’T coefficiente medio globale di scambio termico
B
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POSSIBILI EVOLUZIONI SUI REQUISITI MINIMI DI INVOLUCRO

1. Rispetto di Ulimite per edifici esistenti

- H’t
1 - Usezione corrente < Ulim tabella
2 - Umedia< Ulim con valutazione PT

Usezione corrente < Ulim tabella

2. Rispetto H’t negli edifici molto finestrati- rist.imp.1 livello

Rimodulazione tabellata di H’tlimite in funzione della % di 
superficie finestrata
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

Nuovi requisiti minimi  in arrivo?
(EPBD3)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
- Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
- Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici

Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni 

relative alla qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo 

dei costi.
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- trasmittanze di riferimento
- correzione molto accurata 

dei ponti termici
- schermature solari degli 

elementi trasparenti

- efficienze media 
sottosistemi fino al 
generatore

- efficienza media 
generatore

Attuale definizione di NZEB
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- rispetto dei requisiti legislativi
- copertura rinnovabili 

Attuale definizione di NZEB
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Art. 11 – Edifici a emissioni zero

Il consumo totale annuo di energia primaria di un edificio a emissioni zero, nuovo o ristrutturato, 
dovrà essere coperto da:
- energia da fonti rinnovabili generata in loco
- energia da fonti rinnovabili fornita da una comunità di energia rinnovabile
- energia da sistema efficiente di teleriscaldamento o – teleraffrescamento
- energia da fonti prive di carbonio

ZEB
Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

Edificio
esistente

Edificio 
NZEB

(edificio nuovo requisiti minimi)

Edificio 
EMISSIONI ZERO

involucro

impianti

rinnovabili








EPH,nd
EPC,nd

EPGL,tot

emissioni 
 DLgs199

Non valutate

!


EPH,nd
EPC,nd

EPGL,tot


0 emissioni in loco

= 0

!
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Art. 3 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Cosa deve fare il Legislatore per portare a decarbonizzare gli edifici
- Mappare 
- Stabilire tabella di marcia
- Fissare politiche di sostegno
- Norme minime
- Traguardi per il 2030, 2035, 2040 e 2050
- La prima proposta di piano degli edifici entro il 31/12/2025 deve essere 

inviata dagli Stati membri alla Commissione e il primo piano entro il 
31/12/2026

- Consultazione pubblica

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Allegato II – Modello per i piano nazionale di 
ristrutturazione degli edifici

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.

OBIETTIVI PER IL RESIDENZIALE
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RESIDENZIALE
Il 74,1% degli immobili ricade nelle 
classi energetiche meno efficienti (E, 
F e G), mentre a solo l’8,1% è 
attribuita una classe superiore alla B 
(A1-A4). 
Il valore medio pesato dell’indice 
di prestazione energetica globale 
non rinnovabile è di 
185,4 kWh/m2 anno (197,7 nel 2019). 

NON RESIDENZIALE
Il 54,2% degli immobili ricade nelle 
classi energetiche meno efficienti (E, 
F e G), mentre a solo l’7,8 % è 
attribuita una classe superiore alla B 
(A1-A4). 
Il valore medio pesato dell’indice 
di prestazione energetica globale 
non rinnovabile è di 
300,8 kWh/m2 anno. 
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Un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

Riduzione del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero 
parco immobiliare residenziale:

a) di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

166 
kWh/m2a
154 
kWh/m2a
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Fonte ENEA-
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MA ATTENZIONE….

PER IL NON RESIDENZIALE LA % E’ MOLTO MINORE E QUINDI 
ANCORA PIU’ DIFFICILE POTER DEFINIRE UN DATO 

STATISTICAMENTE VALIDO
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Gli Stati membri possono stabilire e pubblicare criteri per esentare singoli edifici non

residenziali dai requisiti di cui al presente paragrafo, alla luce del previsto uso futuro di

tali edifici, alla luce di grave difficoltà o in caso di valutazione sfavorevole dei costi e dei

benefici.

Qualora la ristrutturazione globale necessaria per conseguire le soglie di prestazione

energetica di cui al presente paragrafo sia oggetto di una valutazione sfavorevole dei

costi e dei benefici per un determinato edificio non residenziale, gli Stati membri esigono che,
per tale edificio non residenziale, siano attuate almeno le singole misure di ristrutturazione con
una valutazione favorevole dei costi e dei benefici.

Per il parco edilizio non residenziale dovrà essere ristrutturato:
- il 16% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2030 
- il 26% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2033

OBIETTIVI PER IL NON RESIDENZIALE
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8.2. Analisi degli APE non residenziali 

321,7 kWh/m2 anno
300,8 kWh/m2 anno
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Articolo 19-Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.

29 maggio 2026
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La classe A corrisponde agli 
edifici a emissioni zero di cui all'articolo 
2, punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con 
le prestazioni peggiori del parco 
immobiliare nazionale al momento 
dell'introduzione della scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica
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Art. 12 Passaporto di ristrutturazione
Passaporto di ristrutturazione: una tabella di marcia su misura per 
la ristrutturazione profonda di un determinato edificio, in un 
numero massimo di fasi che ne miglioreranno sensibilmente la 
prestazione energetica;

Ristrutturazione profonda: una ristrutturazione che è in linea con il 
principio
«l'efficienza energetica al primo posto», che si concentra sugli 
elementi edilizi essenziali e che trasforma un edificio o un'unità 
immobiliare:
a) entro il 1° gennaio 2030, in un edificio a energia quasi zero;
b) a decorrere dal 1° gennaio 2030, in un edificio a zero emissioni;

STRUMENTI E OBIETTIVI
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Non solo efficienza energetica

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato 
conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie 
coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una
tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel
corso del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici
di nuova costruzione a partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming
potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale
al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo
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Per il calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici di nuova costruzione 

a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, il GWP totale nel corso del ciclo di vita è 

comunicato sotto forma di indicatore numerico per ciascuna fase del ciclo di 

vita espresso in kgCO2eq/(m2) (di superficie coperta utile), calcolato per un 

periodo di studio di riferimento di 50 anni. La selezione dei dati, la definizione 

degli scenari e i calcoli sono effettuati conformemente alla norma EN 15978 (EN 

15978:2011 Sostenibilità delle costruzioni Valutazione della prestazione ambientale 

degli edifici Metodo di calcolo) e tenendo conto di eventuali norme successive 

relative alla sostenibilità delle costruzioni e al metodo di calcolo per la 

valutazione della prestazione ambientale degli edifici. 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
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Art. 7 – Edifici di nuova costruzione – altri aspetti richiamati

- qualità ottimale ambienti interni
- adattamento ai cambiamenti climatici
- sicurezza antincendio
- rischi connessi all’attività sismica
- accessibilità per persone con disabilità
- assorbimento di carbonio associati allo stoccaggio del carbonio negli o 

sugli edifici

ALTRI ASPETTI



41/67

Ing. Rossella Esposti

Gli Stati membri predispongono finanziamenti, misure di sostegno e altri 
strumenti consoni per affrontare le barriere di mercato al fine di 
realizzare gli investimenti necessari …. per trasformare il
loro parco immobiliare in edifici a emissioni zero entro il 2050.

Dal 1º gennaio 2025 gli Stati membri non offrono più incentivi finanziari 
per l'installazione di caldaie uniche alimentate a combustibili fossili, ad 
eccezione di quelle selezionate per gli investimenti, prima del 2025, 
conformemente al regolamento (UE) 2021/241

Con debito riguardo per le famiglie vulnerabili, gli Stati membri ancorano 
le rispettive misure finanziarie destinate a migliorare la prestazione 
energetica e a ridurre le emissioni di gas a effetto serra in occasione 
della ristrutturazione degli edifici, ai risparmi energetici e ai miglioramenti 
perseguiti o conseguiti

Incentivi finanziari
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Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno 
finanziario, fiscale, amministrativo e tecnico la ristrutturazione 
profonda e la ristrutturazione profonda per fasi. 

Qualora non sia tecnicamente o economicamente fattibile 
trasformare un edificio in un edificio a zero emissioni, una 
ristrutturazione che si traduca in una riduzione di almeno il 60 % 
del consumo di energia primaria è considerata una 
ristrutturazione profonda ai fini del presente paragrafo. 
Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno… 
programmi consistenti che riguardano un ampio numero di edifici,
in particolare gli edifici con le prestazioni peggiori, ad esempio 
tramite programmi di ristrutturazione a livello di distretto e che si 
traducono in una riduzione complessiva di almeno il 30 % del 
consumo di energia primaria.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni

- GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
- riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
dell'intero parco immobiliare residenziale
- ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
- GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a)
dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
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OPPORTUNITA’ per INTERVENTI 
DI EFFICIENZA ENERGETICA
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La situazione di oggi

Legge di Bilancio 
2025

2023 2024 2025 2026

ECOBONUS

Singoli interventi

Condomini

50-65%

2027

70-75% 36% 30%

36% 30%
36%50%

36%50%

Abitazione principale

Abitazione principale

2028
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Legge di Bilancio 
2025

2023 2024 2025 2026

SUPERBONUS

Edifici unifamiliari e 
unità funz. ind. aut. in 
edifici plurifam. 

IACP e cooperative

Condomini, edifici 
da 2 a 4 unità e 
ONLUS

Nei comuni dei 
territori colpiti da 
eventi sismici 

110%

2027 2028

ONLUS accatastate B/1, B/2 e D/4

90%

110%

110%
90% 70% 65%

Delibere condominiali e CILA entro 15 ottobre 
2024

110%

110%

La situazione di oggi
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2023 2024 2025 2026 2027 2028

Variabile (fino al 40%)
CONTOTERMICO

Per la Pubblica amministrazione interventi 
su involucro e impianti

Per il privato solo per particolari interventi 
sull’impianto.

Ogni anno fino ad 
esaurimento dei fondi:
900 milioni di euro annui, di 
cui 400 destinati alle PA. 

Informazioni sul portale GSE
https://www.gse.it/servizi-per-
te/efficienza-energetica/conto-
termico

PNRR
Missione 2-C3

Presenta una serie di investimenti che 
riguardano: 
• l’efficientamento degli edifici giudiziari, 
• la realizzazione di nuovi edifici scolastici 

e/o riqualificazione energetica, 
• il rafforzamento dell’ecobonus per 

l’efficienza energetica e la promozione del 
teleriscaldamento.

Fino al 30/6/2026

55 mld€ (ovvero il 28% 
dell’intero PNRR) è 
destinato alla «rivoluzione 
verde e alla transizione 
ecologica»

Variabile

Informazioni sul sito Italia 
Domani
https://www.italiadomani.gov.it/c
ontent/sogei-ng/it/it/il-
piano/missioni-pnrr/rivoluzione-
verde-transizione-
ecologica.html

La situazione di oggi

https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/conto-termico
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/il-piano/missioni-pnrr/rivoluzione-verde-transizione-ecologica.html
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Due domande:
1. Che fine fanno gli strumenti di detrazione tradizionali dal 2028?

Dovrebbero continuare, ma con un’aliquota al 36%

2. È prevista una riorganizzazione delle detrazioni in vista dei nuovi obiettivi? (tra 
cui la decarbonizzazione del settore civile al 2050)?
Il Piano Energia e Clima (PNIEC) depositato a Bruxelles a luglio 2024 prevede 
l’attuazione di una riforma generale delle detrazioni, che […] superi l’attuale 
frammentazione delle varie detrazioni ad oggi attive. 
Un approccio integrato, infatti, consentirebbe di ottimizzare le tempistiche ed 
i costi di riqualificazione di un edificio, favorendo gli interventi di 
riqualificazione profonda in un’ottica di sostenibilità che interessi vari ambiti: 
quello energetico, sotto il profilo dell’efficienza, della produzione di energia da 
fonti rinnovabili e dell’elettrificazione dei consumi […].

Futuro
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Linee evolutive previste 
Al fine di rispondere agli sfidanti obiettivi per il settore residenziale al 2030 e al 2050 
previsti dalle nuove direttive EED e EPBD (c.d. Case green) e dal presente Piano, si 
prevede l’attuazione di una riforma generale delle detrazioni, che affronti con un 
approccio integrato ed efficiente le opere di riqualificazione degli edifici residenziali 
esistenti e superi l’attuale frammentazione delle varie detrazioni ad oggi attive.

La riforma del quadro normativo, pertanto, riguarderà congiuntamente tutti gli aspetti 
citati, prevedendo una modulazione dei benefici in funzione delle performance generali 
raggiunte dall’edificio, da ottenere attraverso interventi con vari livelli di priorità. La 
riforma dovrà avere una durata almeno decennale per rispondere agli sfidanti obiettivi 
previsti per il settore residenziale. In particolare, essa dovrà: 

Detrazioni fiscali
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‐ essere indirizzata prevalentemente alle unità immobiliari soggette all’obbligo della 
direttiva 1275/2024 cosiddetta Case green (prime case, unità immobiliari con classe 
energetica bassa, situazioni di povertà energetica, etc.); 
‐ garantire benefici distribuiti in un massimo di 10 anni; 
‐ ammettere interventi sia singoli, sia di riqualificazione energetica profonda 
(combinazione di più interventi);
‐ garantire i benefici ridotti per gli interventi singoli e, per gli interventi di riqualificazione 
energetica profonda, benefici crescenti in funzione della performance energetica 
raggiunta, tenendo anche conto delle performance sismiche per le aree ad alto rischio. 
Gli interventi energetici saranno “trainanti” rispetto a tutti gli altri interventi; 
‐ garantire costi massimi specifici omnicomprensivi sia per singoli interventi, sia per 
interventi di riqualificazione energetica profonda, di semplice verifica e univoci per 
l’intero territorio nazionale; 
‐ essere affiancata da strumenti finanziari di supporto, ad esempio finanziamenti a tasso 
agevolato, anche a copertura totale dei costi di investimento, con condizioni di favore 
per le persone in condizioni di povertà energetica. In tale ambito, sono in previsione 
anche l’individuazione di sinergie con la riforma del Fondo nazionale efficienza 
energetica.
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Linee evolutive previste
Dal 28 marzo 2024 al 10 maggio 2024 si è svolta la consultazione pubblica sullo schema di 
decreto Conto Termico 3.0,

Conto termico

Nello schema di decreto Conto Termico 3.0 la platea di soggetti si amplia e si diversifica. Si 
prevede, infatti, che al meccanismo incentivante possano partecipare anche le comunità 
energetiche rinnovabili, le configurazioni di autoconsumo e gli enti del terzo settore. 
Per i soggetti privati, ivi inclusi gli enti del terzo settore, si prevede: in ambito civile residenziale, la 
possibilità di incentivare unicamente interventi di piccole dimensioni per la produzione termica da 
FER e per l’installazione di sistemi ad alta efficienza; in ambito civile non residenziale, tutti gli 
interventi ammessi al beneficio dal Conto Termico 3.0. In merito agli interventi ammissibili, lato 
efficienza energetica, si aggiungono i seguenti interventi: • installazione di elementi infrastrutturali 
per la ricarica privata di veicoli elettrici, anche aperta al pubblico; • installazione di impianti solari 
fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, presso l’edificio o nelle relative pertinenze.
Sul fronte degli interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza l’elenco si fa più articolato, vedendo la scomparsa 
dell’incentivazione delle caldaie a condensazione e aggiungendo a quanto già previsto dalla 
norma l’installazione di unità di microcogenerazione a fonti rinnovabili e l’allaccio al 
teleriscaldamento. Per ogni intervento, sono poi dettagliate le condizioni specifiche di 
ammissibilità, oltre al fatto che sono predisposti massimali di spesa e modalità di accesso al 
contributo.
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Grazie per l’attenzione
Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 

rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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